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Lanciata una raccolta firme per chiedere la revoca del provvedimento in vigore da ieri, lunedì

Parcheggio Sant’Antonio a pagamento,
i residenti e i commercianti si ribellano
VIMERCATE (tlo) Il parcheggio
Sant ’Antonio a pagamento per
metà: scatta la mobilitazione
dei residenti e dei commer-
cianti del centro. Ha raccolto
quasi duecento adesioni la pe-
tizione lanciata a metà della
scorsa settimana per chiedere
a l l’Amministrazione comuna-
le 5 Stelle di fare retromarcia
rispetto alla decisione entrata
in vigore da ieri, lunedì. Come
è noto la Giunta guidata da
Francesco Sartini ha varato
un piano per sostituire il vec-
chio metodo di pagamento
con i «Gratta e sosta» con
quello più moderno del par-
cometri, con la possibilità
(non da subito però) di poter
pagare anche attraverso lo
smartphone, con una app.
Una novità che interessa i
parcheggi dove già si pagava
con il vecchio metodo, ma
non solo. Il piano ha previsto
infatti di estendere il paga-
mento anche a due zone fino
a l l’altro ieri a disco orario. Si
tratta degli stalli di via Cereda,
davanti alle ex Medicine del
vecchio ospedale, e del par-
cheggio Sant’Antonio. O me-
glio, della metà di quest’ul-
timo, perché per il 50% resta a
disco orario (con possibilità di

sosta fino a tre ore conse-
cu t i ve ) .

Una decisione che ha pro-
vocato la levata di scudi di
residenti e delle tante per-
sone che lavorano nei negozi
e negli uffici del centro. Già
da ieri, lunedì, la parte a
disco orario della grande
area di sosta si è riempita fin
dalle prime ore del mattino.
Tutti gli altri hanno quindi
dovuto pagare (0,25 euro per
mezz ’ora, 0,50 per ogni ora).

Una petizione per chiedere
al sindaco di ripensarci è
comparsa su uno dei cancelli
di ingresso del parcheggio da
metà della scorda settimana.
E in un paio di giorni sono
fioccate le adesioni. «Questo
provvedimento provoca un
grande disagio ai residenti
del centro e anche alle tante
persone che lavorano nei ne-
gozi - ha spiegato Id e l ma
Panz eri, promotrice della
raccolta firme, che lunedì ha
inviato una lettera di protesta
al sindaco, allegando la pe-
tizione - Già a giugno, quan-
do ancora non si sapeva nul-
la della volontà dell’Ammi-
nistrazione comunale di in-
stallare i parcometri anche in
Sant ’Antonio, aveva scritto a

nome dei residenti del centro
al sindaco e alla Polizia locale
lamentando la scarsa dota-
zione di parcheggi liberi. Lo
stesso posteggio sant’A nto -
nio prevede, per la metà ri-
masta libera, una sosta fino
ad un massimo di tre ore con
tutti i disagi che ciò comporta
soprattutto per chi abita in
zona. Avevo successivamente
incontrato il sindaco e l’as-
sessore Bertinelli che mi ave-
vano parlato di un piano
parcheggi in dirittura d’ar-
rivo. Speravo che potesse
cambiare qualcosa in meglio.
E, invece, è arrivata la doccia
fredda dei parcheggi a pa-
gamento. E’ assurdo. Prose-
guiremo ancora per qualche
giorno con la raccolta firme e
poi la porteremo al sindaco
nella speranza che possa ri-
pensarci. Vorrei anche capire
perché in altre zone della
città, come ad esempio le vie
attorno a piazza Marconi, so-
no previsti pass per i re-
sidenti che possono parcheg-
giare senza limiti orari anche
nelle zone a disco orario,
mentre a noi questa pos-
sibilità viene negata».

Protesta che, però, diffi-
cilmente sortirà qualche ef-

fetto perché il primo citta-
dino ha ribadito di non aver
alcuna intenzione di tornare
sulla scelta fatta. «L’aver este-
so i parcheggi a pagamento
anche a via Cereda e a
Sant ’Antonio, per metà, ha lo
scopo di garantire una mag-
giore rotazione degli spazi -
ha spiegato - Stiamo inoltre
parlando di tariffe molto bas-
se, che non hanno eguali in
n essu n’altra città. Ricordo
anche che a poche decine di
metri ci sono comunque di-
versi parcheggi liberi, senza
nemmeno disco orario. Pen-
so al parcheggio di via Ter-
raggio Molgora e a quello di
via Terraggio Pace. E, per
quanto riguarda via Cereda,
l’alternativa è il parcheggio di
via Donatori di sangue, ex
ospedale, anch’esso comple-
tamente libero».

Lorenzo Teruzzi La petizione appesa a uno dei cancelli di accesso al parcheggio sant’A n to n i o

Per posteggiare in metà
della grande area ora
bisogna pagare 25 centesimi
per ogni mezz’ora. In quasi

200 hanno sottoscritto la
petizione per chiedere al
sindaco Francesco Sartini di
fare marcia indietro o di

fornire almeno dei pass a
chi abita e lavora in centro.
Il primo cittadino ha però
già fatto sapere che non

cambierà idea: «Introdotta
una tariffa oraria per
garantire una necessaria
rotazione dei posti auto»

VIMERCATE (tlo) Giuseppe Malaspina è libero. L’imprenditore a
processo per bancarotta fraudolenta, in carcere dal 21 maggio
dello scorso anno, è stato rimesso in libertà la scorsa settimana,
dopo quasi un anno e mezzo dietro le sbarre, per la scadenza
dei termini della custodia cautelare. Il provvedimento re-
strittivo era stato deciso nell’ambito delle indagini per l’op e-
razione «Domus Aurea», condotta dalla Guardia di Finanza,
che vede il costruttore calabrese residente ad Arcore, che aveva
il sul quartier generale nella società «Gimal» di via Fiorbellina,
a Vimercate, accusato di bancarotta fraudolenta (insieme ad
altre venti persone, a vario titolo). Secondo l’accusa, Malaspina
avrebbe messo in atto operazioni illecite per decine di milioni
di euro, per salvare il patrimonio potendo contare sulla
collaborazione di professionisti compiacenti e su una serie di
dipendenti delle sue società. Un giro di false fatturazioni e
passaggi di denaro tra società riconducibili a Malaspina per un
totale di 95 milioni di euro, ai quali si aggiungono presunte
distrazioni patrimoniali per più di 200 milioni di euro. Tornato
in libertà, il costruttore si è quindi presentato per la prima volta
la scorsa settimana al processo in corso a Monza.

A L L’U N A N I M I TA’
Vimercate aderisce
a «Brianza sicura»,
contro mafia e illegalità

VIMERCATE (tlo) Un protocollo
per mettere in atto azioni per
la legalità e contro la crimi-
nalità. E’ quanto ha approvato
la scorsa settimana il Con-
siglio comunale. Un voto
( a l l’unanimità) che consente
al Comune di Vimercate di
a d e r i re  a l l ’ a s s  o c i a z i o n e
«Brianza sicura». «Mafia e cor-
ruzione sono una minaccia
per la democrazia anche e
soprattutto in Brianza - ha
spiegato il sindaco 5 Stelle
Francesco Sartini - L’obbiet-
tivo di ”Brianza sicura” è crea-
re un coordinamento per dif-
fondere la legalità con una
serie di azioni e attraverso la
condivisione di buone prati-
che. Il protocollo è già stato
approvato da 16 Comuni della
nostra provincia. L’ad esio ne
consente a Vimercate di avere
un proprio esponente nel co-
mitato dell’ass ociazione».

Voto favorevole natural-
mente da parte ella maggio-
ranza 5 stelle ed anche delle
forze di opposizione. «Sono
fiero di far parte di una città
che , anche grazie al com-
promesso storico tra Pci e Dc
nel 1985, ha tenuto lontane
infiltrazioni mafiose nella vi-
ta politica e amministrativa»,
ha sottolineato l’esp onente
di «Noi per Vimercate», Ale s-
sandro Cagliani.

A PROCESSO PER BANCAROTTA FRAUDOLENTA

L’imprenditore Malaspina torna
in libertà dopo un anno e mezzo

L’imprendito -
re Giuseppe
Malaspina. E’
rimasto in
carcere per
quasi un an-
no e mezzo,
dal maggio
dello scorso
anno

PIZZERIA D’ASPORTO Via A. Diaz, 9/a | Ruginello di Vimercate | Tel. 039 66 99 77 Aperto dalle 12,00 alle 14,00 
e dalle 18,30 alle 21,30 - chiuso il martedì

Al fianco di chi lavora la lamiera
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Da 50 anni professionalità e
serietà al Vostro servizio

►Importatori esclusivi Ermaksan per l’Italia 

►Acquisto/Vendita/Permuta/Noleggio macchine usate
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